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Verona, 22-08-2009
Al Meeting di Rimini con Rivela

Domenica 23 agosto prende il via il “Meeting per l’amicizia fra i popoli” di Rimini. Crocevia di cultura, fede, politica e temi sociali, il Meeting propone come tradizione mostre, stand di libri e iniziative di associazioni e gruppi non profit attivi nella promozione sociale e culturale, ma anche dibattiti, conferenze, gruppi di lavoro e seminari. Il tema della rassegna, promossa dal movimento fondato da don Luigi Giussani, quest’anno è «La conoscenza è sempre un avvenimento» e verrà declinato in vari incontri e assemblee, anche con il contributo di uomini politici italiani ed esteri, fra cui spiccano l’ex primo ministro inglese Tony Blair e Jeb Bush, governatore per due mandati della Florida e fratello dell’ex presidente degli Stati Uniti d’America.

Nei numerosi convegni e dibattiti ci saranno anche, come relatori, esponenti veronesi fra cui il presidente del Banco Popolare di Verona, Carlo Fratta Pasini, che parteciperà domenica al workshop organizzato dalla rivista «Non Profit» in collaborazione con Unioncamere. 

Giovedì 27 sarà invece la volta del sindaco Flavio Tosi, fra i relatori al dibattito su «Pubblico e privato in sanità», a cui parteciperanno anche Bruno Biagi, vicepresidente Gruppo Villa Maria, Carlo Lucchina, direttore generale Sanità della Regione Lombardia, Marina Panfilo, institutional & stakeholders relations director Pfizer Italia. 

Fra i protagonisti al Meeting ci sarà anche don Julian Carron, professore e teologo spagnolo, successore di don Giussani alla guida di Cl.

Un legame particolare unisce il Meeting di Rimini l’Associazione Rivela. Le mostre esposte al meeting, vengono infatti promosse e distribuite sul territorio del Veneto da Rivela attraverso un capillare lavoro eseguito da  circa 350 volontari che ogni anno le propongono alle nostre manifestazioni locali. Nel 2009 sono in programmazione 3 mostre su Guareschi, San Paolo e Raffaello. Al Meeting Rivela sarà presente con proprio materiale all’interno degli stand di Meeting Mostre. Giovedì 27 agosto è in programma un viaggio in pullman al meeting aperto a tutti.

Tra le numerose attrattive si potranno ammirare in anteprima le nuove mostre 2009: L'avventura della conoscenza nella pittura di Masaccio, Beato Angelico e Piero della Francesca; Sant'Agostino. Si conosce solo ciò che si ama; Cose mai viste. Galileo, fascino e travaglio di un nuovo sguardo sul mondo; Da Costantino a San Paolo. La nascita della basilica cristiana; Nulla va perduto. L'esperienza di Pavel Florenskij; Vocare. María Zambrano, una vocazione alla conoscenza ; Una vita felice per Dio e per il Re. L'avventura quotidiana nelle riduzioni del Paraguay; Napoli. Nessun dono di grazia più vi manca. Per prenotazioni cell. 328-5467592.

MEETING 2009. La conoscenza è sempre un avvenimento

domenica 23 agosto 2009 - sabato 29 agosto 2009
«La conoscenza è sempre un avvenimento»: questo il tema che darà il titolo alla trentesima edizione del Meeting per l’amicizia fra i popoli. Lungi dal voler proporre un inaccessibile discorso per addetti ai lavori, parleremo innanzitutto dell’uomo e del suo rapporto con il mondo.In un clima generale di preoccupante incertezza e diffusa sfiducia verso il futuro, avvertiamo l’urgenza di riporre al centro del dibattito la dinamica attraverso cui l’uomo conosce il reale.Per fare questo occorre capire se la conoscenza sia riducibile ad un’interpretazione arbitraria, ad una “costruzione” del soggetto, se debba essere intesa nell’esclusivo senso della – presunta “obbiettiva” – conoscenza scientifica, oppure se essa non sia piuttosto «un incontro tra una energia umana e una presenza» e dunque sempre un avvenimento, che accade in modalità e figure diverse tra loro e comporta costitutivamente un elemento irriducibile di alterità. Alain Finkielkraut afferma: «Un avvenimento è qualcosa che irrompe dall’esterno. Un qualcosa di imprevisto. È questo il metodo supremo della conoscenza. Bisogna ridare all’avvenimento la sua dimensione ontologica di nuovo inizio. È un’irruzione del nuovo che rompe gli ingranaggi, che mette in moto un processo». Alla base di ogni percorso di conoscenza, anche o soprattutto scientifica, vi è l’imbattersi in qualcosa di nuovo, che prima non era entrato nel raggio dell’esperienza o semplicemente non veniva considerato. Ciò fa sì che la conoscenza sia sempre in movimento e quindi sempre perfettibile. Ma il nuovo che irrompe e innesca o rilancia la dinamica del conoscere non è solo qualcosa, è anche – e necessariamente – qualcuno: è ciò che chiamiamo testimone. Senza la mediazione di testimoni non vi sarebbe sviluppo della conoscenza e non vi sarebbero civiltà e cultura, non vi sarebbe storia. Più radicalmente: è la testimonianza dell’altro, quando si tratta di un’umanità diversa, pienamente corrispondente alle attese costitutive dell’uomo, che rende evidente, “conoscibile”, il senso del vivere. Ragione e affettività sono profondamente unite nella dinamica della conoscenza: senza affezione, cioè senza un moto di adesione sincera e interessata verso il reale, la ragione non può conoscere. Come afferma Jean-Luc Marion, «l’amore è una parte centrale della razionalità». Gli appuntamenti del Meeting saranno l’occasione per incontrare testimoni per i quali la vita continua ad essere l’avventura di una conoscenza sempre nuova proprio perchè avvenimento. 
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